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Un mistero che ci appartiene
Ma l’uomo, l’uomo che guarda la terra, che contempla i cieli, che 
ha in sé un desiderio di conquista infinito, di chi è? È una di quelle 
domande che sconcertano, che danno le vertigini. 
Quando noi pensiamo al mistero del Natale – mistero di incarnazio-
ne – noi sentiamo che Cristo, Dio fatto uomo, appartiene all’uomo, 
è dentro l’uomo. Non una religione d’intonaco, la nostra, non è una 
decorazione sull’uomo: è nella struttura dell’uomo e non la possiamo 
cancellare. 
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IVa Domenica
di Avvento

L’uomo porta dentro la presenza, il fermento, lo sconcerto di questa 
adorabile presenza divina; presenza di un Dio che si è fatto uomo non 
soltanto per vivere in noi e partecipare alla nostra vita quotidiana, ma 
anche per poter dare a questa nostra vita un senso, una forza di eleva-
zione, una speranza che va al di là della brevità della nostra giornata. 
Siamo di Cristo. Io non vi so spiegare come gli apparteniamo, ma c’è 
un fatto indubitabile: noi non possiamo distaccarci da Lui. Sono secoli 
che l’umanità fa questo sforzo. Ci siamo distaccati da tante religioni, ci 
siamo lasciate dietro le spalle le religioni dei Greci e dei Romani, che 
pure erano popoli che avevano detto una parola non comune sulla stra-
de della civiltà e della convivenza umana. Vi sono tante cose che sono 
cadute senza fatica; non c’è stato neanche bisogno di aggredirle. Erano 
costruzioni umane: ad un certo momento sono state prese dal tarlo o 
dalla ruggine e non c’è stato niente che le abbia potute salvare. Qui, al 
contrario, è da secoli che si aggredisce. E badate bene, o miei cari fratel-
li, che io non mi riferisco soltanto alle aggressioni esterne alla Chiesa, a 
quelle che vengono dal di fuori. Quella che conta è la mia aggressione, 
quella che c’è dentro in ognuno di noi, sono le nostre rivolte verso il 
Vangelo e verso l’insegnamento del Signore. 
Ricordatevi: il presepio è fatto di uomini e di bestie. C’è un Bambino, 
c’è Maria, c’è Giuseppe: una famiglia di povera gente che porta i desti-
ni del mondo. La tradizione vuole che si siano accanto un asino e un 
bue. Provate a togliere quel Bambino, spegnete quella luce: che cosa vi 
rimane? Avete creato la convivenza? avete creato la fraternità? avete 
creato la pace? No. Avete creato un presepio dove c’è soltanto un asino 
e un bue, vale a dire una umanità che non ha più una speranza, ma è 
una stalla. 

Romano Guardini

Per continuare la S. Messa: gli appuntamenti della settimana

Immacolata Concezione della b. Vergine Maria
Venerdì 8 dicembre Festa della Immacolata Concezione 

le messe seguiranno l’orario festivo


